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Nome e indirizzo del mittente 
 

REGISTRAZIONE 
Indirizzo dell'ufficio del pubblico ministero 
 
 
 
 
Città, …….…. …………………….…. 2023 
 

 
 

 

Accuse penali contro funzione e nome 

Al Ministero pubblico competente  

Le sottoscritte persone residenti in Svizzera presentano una denuncia penale nei confronti di nome, che pre-
vede, tra l'altro, la criminalità organizzata ai sensi dell'articolo 260ter del Codice penale.  
Codice penale:  
«Chiunque partecipa a un raduno pubblico in cui si commettono atti di violenza con forze unite contro persone 
o cose, è punito con una pena detentiva non superiore a tre anni o con una pena pecuniaria». 

Nella sua funzione di direttore funzione e nome è corresponsabile dei seguenti crimini contro i diritti umani, 
la Costituzione federale e le leggi basate su di essa, nonché delle più gravi violazioni delle direttive e delle 
carte proprie e di quelle di livello superiore. 

➔  Sebbene l'art. 17 della Costituzione federale vieti inequivocabilmente la censura dei media in Svizzera, 

tutte quelle centinaia di migliaia di contributi politici e scientifici sull'inesistenza della pandemia, sul pericolo di 
vita delle presunte "vaccinazioni" Corona, sull'inutilità e la dannosità della maschera, sulla limitazione o l'aboli-
zione dei diritti democratici e sul ruolo del WEF/OMS in Svizzera sono stati censurati, vietati o soppressi 
dalla SSR. 

Senza questa censura di tutti i contributi critici nei confronti dei crimini di Corona da parte di politici, medici, 
virologi, università, scienziati, educatori del popolo, vittime e parenti degli stessi ..., praticata dai media statali 
ma vietata dalla Costituzione federale e dallo stesso statuto della SSR ... 

• ... non ci sarebbe stata la dittatura di Corona e le iniezioni di morte genetica per bambini e adulti in Sviz-
zera ... 

• ... innumerevoli persone non avrebbero già perso la vita, in tutto il mondo e anche in Svizzera, per-
ché sarebbero state informate sugli orrendi pericoli delle iniezioni di morte di mRNA, sul fatto che non c'e-
ra e non c'è alcuna pandemia mortale di Corona e sui rimedi innocui che avrebbero potuto essere utiliz-
zati per combattere l'agente patogeno dell'influenza dilagante. 

• ... altri milioni e milioni di persone non avrebbero subito menomazioni gravi o gravissime e innumerevoli 
persone non sarebbero morte a causa degli spray mortali Corona mRNA, compresi i bambini, o non 
avrebbero subito gravi danni alla salute. 

• ... non ci sarebbero stati i numerosi crimini contro la popolazione della Svizzera, contro anziani, persone 
di mezza età, adolescenti, bambini e neonati, come l'orribile isolamento e molti altri. 

• ... non ci sarebbe stato nemmeno il grave ed esistenziale danno economico che è stato causato in Sviz-
zera negli ultimi tre anni e che continuerà a causare danni conseguenti per molto tempo. 

I responsabili della SSR hanno fatto una propaganda permanente per le punture di modificazione genetica 
gravemente dannose e mortali, in violazione della Costituzione federale. Così facendo, hanno violato e conti-
nuano a violare, tra l'altro, gli articoli della Costituzione federale e del Codice penale citati di seguito.  

Sono quindi in parte responsabili della morte di quelle persone che muoiono perché non è stato possibile pre-
scrivere loro farmaci efficaci perché, tra l'altro, non sono state informate sulle varie opzioni terapeutiche inno-
cue che erano e sono disponibili: 
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➔  L'art. 10 della Costituzione federale garantisce il diritto alla libertà e all'integrità fisica in Svizzera. 

➔  L'art. 119 della Costituzione federale recita:  

«L'uomo è protetto dagli abusi della tecnologia genetica!» 

➔  StGB Articolo 117:  

«Chiunque provochi per negligenza la morte di un essere umano è passibile di una pena detentiva non 
superiore a tre anni o di una pena pecuniaria». 

➔  StGB Articolo 129:  

«Chiunque senza scrupoli metta un'altra persona in immediato pericolo di vita è punito con una pena de-
tentiva non superiore a cinque anni o con una pena pecuniaria». 

➔  StGB Articolo 264:  

«Chiunque, con l'intenzione di distruggere, in tutto o in parte, un gruppo caratterizzato dalla nazionalità, 
dalla razza, dalla religione o dall'appartenenza etnica, sociale o politica, è punito con l'ergastolo o con la 
reclusione non inferiore a dieci anni. « 
 

     - uccide o danneggia gravemente l'integrità fisica o mentale dei membri di questo gruppo.  

           - sottopone i membri del gruppo a condizioni di vita che possono distruggere il gruppo in tutto o in  
             parte. 

           - ordina o adotta misure volte a prevenire le nascite all'interno del gruppo  

           - trasferisce o fa trasferire con la forza i figli del gruppo in un altro gruppo«. 

➔  StGB Articolo 122:  

«Chiunque ferisca intenzionalmente una persona in modo tale da metterne in pericolo la vita, chiunque 
mutili intenzionalmente il corpo di una persona, un arto o un organo importante, o provochi a una persona 
un'incapacità permanente, un'invalidità o una malattia mentale, o sfiguri gravemente e permanentemente 
una persona, chiunque provochi intenzionalmente un'altra grave menomazione dell'integrità fisica o della 
salute fisica o mentale di una persona, è punito con la reclusione da sei mesi a dieci anni.« 

• Oltre alla propaganda per la manipolazione genetica, i funzionari della SSR hanno iniziato a mettere in 
pericolo e a danneggiare i bambini attraverso la propaganda dell'ideologia LGBT del delirio transgen-
der (chirurgia di riassegnazione del genere nei bambini e negli adolescenti, confusione di genere, 
abusi sessuali sui minori, ecc.) 

Altre accuse: 

1. Il popolo svizzero non ha mai stipulato un contratto con SERAFE. Non c'è quindi alcuna base legale per 
riscuotere questa tassa. 

2. La SSR non ha assunto il ruolo di quarto organo di informazione e non ha messo in discussione le misu-
re. Al contrario, ha appoggiato completamente e in modo parziale la disinformazione, la censura e le mi-
sure coercitive del governo, che sono dannose per il Paese e per la popolazione, venendo così meno al 
suo mandato principale. 

3. Violazione della corretta presentazione dei fatti e degli eventi (Legge federale sulla radiotelevisione, 
RTVA; RS 784.40, art. 4 cpv. 1) e violazione di un'informazione completa, varia e corretta (RTVA; RS 
784.40, art. 24 cpv. 4a). Di conseguenza, non è stato dato il consenso libero e informato della popolazio-
ne alle punture di Corona. 
È a causa di queste violazioni che milioni di cittadini svizzeri si sono lasciati pungere con le iniezioni di 
manipolazione genetica, non avendo accesso a informazioni educative che avvertissero degli immensi 
pericoli delle presunte vaccinazioni. 
Lo stesso vale per il disastroso voto sulla legge Covid. Una popolazione non informata, o una popolazio-
ne disinformata e permanentemente spaventata dalla SSR, ha votato per la propria autodistruzione (a 
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meno che non ci siano stati anche brogli elettorali sotto forma di un falso conteggio; in ogni caso ci sono 
stati brogli elettorali attraverso testi di voto falsi nel libretto di voto). 

4. Mancato adempimento del mandato di prestazione e quindi violazione dei requisiti generali di licenza 
(RTVA; RS 784.40, art. 44 cpv. 1a). 

5. La diffusione quotidiana di paura e panico attraverso messaggi di massa che inducono psicosi allo 
scopo di spaventare la popolazione dopo la dichiarazione di pandemia da parte dei responsabili non eletti 
dell'OMS. 
 

➔ StGB: Articolo 258: 
 

     «Chiunque allarmi la popolazione minacciando o annunciando falsamente un pericolo per la vita, 
       l'integrità fisica o la salute (proprietà) è punito con la reclusione fino a tre anni o con una multa. 
 

Questo spavento è stato fatto con un travisamento deliberato e intenzionale dei fatti, eventi e delle stati-
stiche, oltre che da un eccesso di notizie. 

a.  Designazione criminale di tutti i deceduti, nella maggior parte dei quali la «corona» è stata 
«provata» solo attraverso il test PCR, che si è dimostrato del tutto inutile, come morti per co-
rona... 
... con la contemporanea designazione di coloro che sono morti a seguito del test mRNA e di 
altri test Corona come «coloro che sono morti a seguito di malattie precedenti». 

b.  Definizione fraudolenta della pandemia diffusa attraverso i ricoveri ospedalieri, la mancanza di 
letti di terapia intensiva a causa della chiusura degli ospedali, indici insensati e scientificamen-
te insostenibili e infine l'invenzione di una presunta "malattia asintomatica", che ha reso chiaro 
anche agli sprovveduti che si tratta di un crimine organizzato a livello internazionale contro i 
popoli del mondo e non della prevenzione di una presunta pandemia pericolosa per la vita. 

6.  Diffusione di menzogne non confutabili da parte della SRG: 
                  ➔ Costituzione federale Art. 5: «Gli organi dello Stato e i privati agiscono in buona fede». 

a.  L'efficacia delle «vaccinazioni» sarebbe del 95%. 

b.  Il «vaccino» proteggerebbe dalle forme gravi.. 

c.  Il «vaccino» sarebbe l'unica soluzione per eradicare il virus. 

d.  Le persone «vaccinate» non sarebbero contagiose 

e.  Indossare maschere sarebbe efficace contro la diffusione del virus. 

f. Le misure coercitive si sono rivelate utili per contenere l'epidemia. 

7. l'agitazione, la calunnia e l'assassinio di personaggi, nonché l'esclusione e il ricatto delle persone non 
vaccinate Covid, dei critici delle punture Covid, delle misure coercitive e dei media tradizionali. 
In questo processo, la politica di grave discriminazione dei sette Consiglieri federali è stata adottata acri-
ticamente dalla SSR. 
 

➔ Costituzione federale art. 9: 
     «Ogni persona ha diritto di essere trattata dagli organi dello Stato senza arbitrio e in buona fede».   
 

➔ StGB Articolo 156:  
     «Chiunque, con l'intenzione di ottenere un arricchimento illecito per sé o per una terza persona,  
     induce una persona ad agire in modo da pregiudicare i propri interessi patrimoniali o quelli di un 
     terzo, con la forza o con la minaccia di un danno grave, è punito con la reclusione per una pena di  
     cinque anni di reclusione o di una multa». 

8. Abuso della posizione di monopolio della SSR in quanto emittente statale (Autopubblicità: «SSR, la più 
grande casa mediatica della Svizzera. La SRG è una casa mediatica pubblica e indipendente»).  
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➔ Per questo motivo i reati commessi dai dirigenti della SSR sono ancora più gravi di quelli  
     commessi da altri media mainstream. Proprio perché gli altri media (Blick, Tagesanzeiger,  
     Luzernerzeitung, nau.ch, nzz, bluewin.ch e molti altri) diffondono menzogne palesi e prive di  
     fondamento scientifico, nel senso della mafia industria farmaceuticae, hanno praticato una censura 
     radicale, i media di proprietà nazionale come la SRG deve contrastare tutto ciò con un' informazio 
     ne equilibrata e permettendo all'altra parte di parlare. 

9. Propaganda unilaterale ostile al Paese per organizzazioni totalitarie e antidemocratiche non elette dal 
popolo, come l'IPCC (Intergovernmental Panel on Climate Change), l'OMS (Organizzazione Mondiale della Sani-

tà), l'BAG (Ufficio Federale della Sanità Pubblica), la GAVI (Vaccination Alliance) e molte altre.  
 

➔ Così facendo, i responsabili della SSR hanno anche violato l'art. 2.1 della Costituzione federale. 
 

     «La Confederazione Svizzera protegge la libertà e i diritti del popolo e tutela l'indipendenza e la  
      sicurezza del Paese».  

10. L'adozione acritica da parte della SSR delle misure coercitive dei sette Consiglieri federali che sono dan-
nose per il Paese e per il popolo. 
 

➔ I media devono essere il quarto potere e non devono copiare in modo distorto ciò che uno degli altri  
     tre poteri predica.  

11. La totale censura o il completo travisamento da parte della SSR del gran numero di manifestazioni a livel-
lo mondiale, europeo e svizzero contro le dannose misure coercitive e le stangate di Corona. 

12. Nessuna rivalutazione degli scandali politici del passato: il ricovero in psichiatria di Harry Heutschi (anni 
'90) quando ha denunciato politici e funzionari di alto rango per il saccheggio di miliardi di beni dell'AVS. 

13. Anni di propaganda unilaterale sul cambiamento climatico. Ignorando e ridicolizzando un gran numero di 
professori che dubitano o addirittura confutano la tesi non dimostrata del riscaldamento globale. 

14. L'elogio e l'omaggio acritico, gravemente negligente e deliberato a criminali come George Soros, Bill Ga-
tes, Tedros Adhanom Ghebreyesus e Anthony Fauci e la loro rappresentazione come «filantropi». 

15. Occultamento di casi di terrore psichiatrico e di abuso di minori da parte di politici e funzionari 
statali (ad es. KESB, pubblici ministeri, giudici). 

16. Propaganda misantropica per la grave agenda criminale del «satanismo-abuso sessuale di mino-
ri» sotto la veste di «ideologia del delirio trans-gender LGBT». 

17. Ostilità nei confronti di quelle persone mentalmente ed eticamente ancora sane di mente che si battono 
per la protezione dei bambini dagli abusi sessuali infantili organizzati e dalle ideologie sataniche trans-
gender e diffamazione dei protettori come estremisti di destra, discriminatori, cittadini del Reich e altre 
etichette di assassinio.  

18. Violazioni gravissime dei «doveri dei giornalisti secondo il Consiglio svizzero della stampa». 

a. 1.1 - Ricerca della verità 

La ricerca della verità è il punto di partenza dell'attività informativa. Essa implica il rispetto dei dati dispo-
nibili e accessibili, il rispetto dell'integrità dei documenti (testo, suono e immagine), la verifica e l'even-
tuale rettifica. Questi aspetti sono trattati di seguito ai punti 3, 4 e 5 della «Dichiarazione dei doveri». 
 
➔ Praticamente nessuna ricerca propria. Solo ripresa di materiale da altre fonti. 
➔ Ignoranza dell'argomentazione scientifica e degli avvertimenti dei migliori medici. 
 

 

➔ L'art. 20 della Costituzione federale garantisce la libertà di scienza in Svizzera. Ciò che è stato fatto 

finora nella presunta pandemia non ha NULLA a che fare con la scienza. Nulla a che fare con la 
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scienza.  
L'associazione medica Aletheia afferma nel suo rapporto di 13 pagine «Pandemia - davvero? Quali 
sono i fatti?» una serie di incongruenze scientifiche nella storia di Corona. incongruenze nella storia 
di Corona, in particolare la discutibile definizione di caso Corona. definizione di caso Corona, la man-
canza di un eccesso di mortalità, la natura non scientifica della PCR, l'inefficacia e la pericolosità dei 
presunti vaccini, l'inesistente utilizzo dei reparti e dei letti di terapia intensiva ospedaliera, i test su 
persone sane, la letti, la sperimentazione su persone sane, la quarantena di persone sane, la sciocca 
affermazione che esistono persone malate asintomatiche, quando in realtà la malattia è definita di 
per sé, come la presenza di sintomi di malattia, la censura totale in tutti gli Stati e in tutti i paesi. 

b. 2.1 - Libertà di informazione 
La libertà di informazione è il presupposto più importante per la ricerca della verità. Tutti i giornalisti sono 
tenuti a difendere questo principio fondamentale in generale e individualmente. La tutela di questa libertà è 
garantita dai paragrafi 6, 9, 10 e 11 della «Dichiarazione dei doveri» e dalla «Dichiarazione dei diritti». 

c. ➔  Restrizioni alla cronaca giudiziaria. 
La pubblicità dei procedimenti giudiziari è un elemento chiave della giustizia democratica. Tuttavia, i nume-
rosi procedimenti sommari e le ordinanze penali non sono soggetti a questo principio. Il Consiglio del-
la stampa ritiene che ciò rappresenti un pericolo per la libertà di informazione. Affinché i giornalisti pos-
sano adempiere alla loro missione di "cani da guardia della democrazia", devono avere il più facile accesso 
possibile a rinvii a giudizio, sentenze, ordini di interruzione e sanzioni. L'accreditamento deve essere aperto a 
tutti i giornalisti. Gli ordini dei tribunali ai giornalisti devono quindi essere emessi con la massima moderazio-
ne. 
(25/2015 Plenaria) 

➔  L'art. 16 della Costituzione federale garantisce alla popolazione svizzera la libertà di opinione e di in-

formazione, compresa la libertà di diffondere opinioni e informazioni in modo intrinseco. 

➔  Gli articoli 22 e 23 della Costituzione federale garantiscono alla popolazione svizzera la libertà di 

riunione, compreso il diritto di partecipare e di organizzare un incontro la libertà di associazione, com-
preso il diritto di formare, aderire e far parte di tali associazioni. 
Pertanto, divieti, espulsioni, multe e intimidazioni sono illegali e irrilevanti per me e per il popolo svizze-
ro, sia che provengano da persone che fanno parte della struttura di polizia, della politica o della legge. 

➔ La Corte europea dei diritti dell'uomo ECtHR ha già condannato la Svizzera per la sua primavera 2020  

    per le sue restrizioni/divieti eccessivamente restrittivi sui raduni pubblici. 

d. 2.2 - Pluralismo di opinioni 
Il pluralismo delle opinioni contribuisce alla difesa della libertà di informazione. È necessario quando un media 
si trova in una situazione di monopolio. 

➔ Diffamazione del Paese e dei difensori del popolo. 
➔ Incoraggiare l'odio contro gli autori di manipolazioni genetiche dell'mRNA. 

e. 2.3 - Separazione tra fatti e commenti 
I giornalisti si preoccupano che il pubblico possa distinguere i fatti dai commenti e dalle valutazioni critiche. 

f. 3.2 - Comunicati stampa 
I comunicati stampa di autorità, partiti, associazioni, aziende o altri gruppi di interesse devono essere identifi-
cati come tali.  ➔ Adozione delle linee guida dei produttori di «vaccini». 

g. 3.3 - Documenti d'archivioI  
Documenti d'archivio devono essere esplicitamente contrassegnati, se necessario con l'indicazione della data 
di prima pubblicazione. Inoltre, si deve considerare se la persona raffigurata si trova ancora nella stessa si-
tuazione e se il suo consenso è valido anche per una nuova pubblicazione. 

➔ Uso di materiale d'immagine vecchio e in parte falso per scopi di paura e allarmismo. 

h. 3.4 – Illustrazioni 
Le immagini o le sequenze di film con funzione illustrativa, che inseriscono nell'immagine un argomento, delle 
persone o un contesto, che non hanno un collegamento diretto con il contenuto del testo (immagini simbolo), 
devono essere riconoscibili come tali. Esse devono essere chiaramente distinguibili dalle immagini a contenu-
to documentario e informativo che stabiliscono un legame diretto con l'argomento del reportage. 

➔ Uso di immagini vecchie e in parte false a scopo di paura e allarmismo 
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i. 3.5 - Sequenze fittizie 
Le sequenze fittizie e le immagini in posa interpretate da attori o attrici nei servizi televisivi e nei reportage 
che sostituiscono le persone reali interessate da un servizio devono essere chiaramente indicate come tali. 

➔ Uso di materiale di immagini vecchie e in parte false per creare paura e allarmismo. 

j. 3.7 - Sondaggi di opinione 
Quando pubblicano sondaggi d'opinione, i media devono sempre mettere a disposizione del pubblico tutte le 
informazioni utili per la comprensione del sondaggio: Almeno il numero di persone intervistate, la rappresen-
tatività, l'eventuale margine di errore, l'area del sondaggio, il periodo del sondaggio, il cliente. Il testo do-
vrebbe anche indicare correttamente le domande specifiche in termini di contenuto. Un periodo di grazia per 
la pubblicazione di sondaggi di opinione prima di elezioni e votazioni non è compatibile con la libertà di in-
formazione. 

k. 3.8 - Audizione di accuse gravi 
Secondo il principio di correttezza, fa parte del mestiere giornalistico informarsi sui diversi punti di vista delle 
persone coinvolte.  
In caso di accuse gravi, è obbligatorio, secondo il principio «audiatur et altera pars», dare alle parti 
interessate la possibilità di commentare.  
Le accuse sono considerate gravi se descrivono una condotta gravemente scorretta o comunque in grado di 
danneggiare seriamente la reputazione di qualcuno. 
Le persone interessate da accuse gravi devono ricevere dettagli precisi sui punti di critica destinati alla pub-
blicazione. Devono poi avere a disposizione un tempo adeguato per commentare. Questa dichiarazione non 
deve necessariamente occupare nel rapporto lo stesso spazio della critica. Tuttavia, essa deve essere ripor-
tata in modo equo nello stesso servizio giornalistico. Se le persone interessate non desiderano commen-
tare, ciò deve essere indicato nel testo. 

l. 4.6 - Interviste investigative 
I giornalisti devono informare gli intervistati sullo scopo dell'intervista di ricerca. I professionisti dei media 
possono modificare e abbreviare le dichiarazioni dei loro intervistati, a condizione che ciò non li distorca. La 
persona intervistata deve essere consapevole che può richiedere l'autorizzazione per le dichiarazioni desti-
nate alla pubblicazione. 

m. 5.1 - Obbligo di rettifica 
Il dovere di rettifica viene esercitato immediatamente dai professionisti dei media di propria iniziativa e fa 
parte della ricerca della verità. L'inesattezza materiale riguarda i fatti e non i giudizi di valore basati su fatti 
comprovati. 

➔ Questo non è mai stato fatto finora dalla SSR in relazione ai crimini di Corona-NWO. 

n. 5.2 - Lettere all'editore e commenti online 
Gli standard etici professionali si applicano anche alla pubblicazione di lettere al direttore e commenti online. 
Tuttavia, deve essere consentita la massima libertà di espressione, soprattutto nella pagina delle let-
tere al direttore, motivo per cui i redattori devono intervenire solo in caso di evidenti violazioni della «Di-
chiarazione dei doveri e dei diritti dei giornalisti». 
Le lettere dei lettori e i commenti online possono essere modificati e accorciati in base al loro significato. Per 
motivi di trasparenza, la redazione dovrebbe informare regolarmente i lettori che si riserva il diritto di abbre-
viare. Sono esenti da abbreviazioni i casi in cui un autore insista per la pubblicazione del testo integrale. In 
questi casi, o si accoglie la richiesta o si rifiuta la pubblicazione. 

o. 7.3 – Bambini 
I bambini, compresi i figli di celebrità e di altre persone sotto i riflettori dei media, devono essere particolar-
mente protetti. La ricerca e la denuncia di crimini violenti che coinvolgono bambini (sia come vittime, sia co-
me possibili autori o testimoni) devono essere effettuate con la massima cautela. 

➔ La propaganda folle, perversa e satanica dei crimini LGBT drag trans verso i bambini, anche  

    obbligatoriamente attraverso la scuola dell'obbligo. 

➔ L'art. 10 della Costituzione federale garantisce il diritto alla libertà e all'integrità fisica in Svizzera. 

➔ L'art. 11 della Costituzione federale garantisce una protezione speciale ai bambini e ai giovani.  

     Ciononostante, a bambini e adolescenti sono state somministrate iniezioni letali, con con- 
     seguenze adorabili. Oltre a un netto aumento del tasso di suicidi, è stato osservato anche un 
     terribile aumento del tasso di morte dei bambini non ancora nati. 
     https://unser-mitteleuropa.com/schock-enthuellung-bei-pfizer-impfstoffstudien-fast-100-prozentige- 
     todesrate-unterungeborenen-kindern-bei-schwangere 
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p. 8.2 - Divieto di discriminazione 
La menzione dell'appartenenza etnica o nazionale, dell'origine, della religione, dell'orientamento sessuale 
e/o del colore della pelle può avere un effetto discriminatorio, soprattutto se generalizza giudizi di valore ne-
gativi e quindi rafforza i pregiudizi nei confronti delle minoranze.I giornalisti devono quindi soppesare il va-
lore dell'informazione rispetto al rischio di discriminazione e mantenere la proporzionalità. 

➔ Perversa, grave propaganda criminale per i crimini LGBT trascinare trans contro bambini, anche  
     obbligatoriamente attraverso la scuola dell'obbligo. 

q. 9.1  Indipendenza 
La salvaguardia dell'indipendenza dei giornalisti è essenziale per la difesa della libertà di stampa. Il 
mantenimento dell'indipendenza richiede una vigilanza costante. L'accettazione di inviti e regali individuali è 
consentita, purché non superi il livello abituale. Questo vale sia per le relazioni professionali che per quelle 
sociali. La ricerca di informazioni e la loro pubblicazione non devono mai essere influenzate dall'accettazio-
ne di inviti o regali. 

➔ Il giornalista non è un attore. I professionisti dei media hanno il compito di informare e, nel migliore dei 
casi, di fornire aiuti umanitari nelle emergenze. Tuttavia, non sono né poliziotti né spie, né combattenti in 
prima linea né trafficanti di droga contrabbandieri. Chi interviene in un conflitto come parte in causa non 
può allo stesso tempo informare in modo indipendente. (19 aprile 1990) Pietre miliari, Consiglio svizze-
ro della stampa 

r. 10.3 - Relazioni sullo stile di vita; denominazione di marchi e prodotti 
Deve essere garantita la libertà della redazione di scegliere i temi editoriali in aree quali «stile di vita» o 
«consigli». Le regole di deontologia professionale riguardano anche i servizi che presentano beni e servizi di 
consumo.  
La presentazione acritica o altamente elogiativa di beni di consumo, la menzione più frequente del neces-
sario di marchi di prodotti o servizi e la mera riproduzione di slogan pubblicitari nel testo editoriale met-
tono a rischio la credibilità del mezzo e dei giornalisti. 

➔ Pubblicità surrettizia di massa (Pfizer e Moderna) e propaganda per le pericolose «vaccinazioni»  
     Covid pericolose che hanno provocato morti di massa e gravi danni. 

s. 10.5 - Boicottaggio delle pubblicità 
I giornalisti difendono la libertà di informazione in caso di interferenze effettive o minacciate da interessi pri-
vati, in particolare in caso di boicottaggio di pubblicità o di minacce di boicottaggio.In linea di principio, le mi-
nacce o i boicottaggi devono essere resi pubblici. 

t. a.2 - Aziende private 
Le aziende private sono oggetto di ricerca giornalistica se sono tra gli attori importanti di una regione per il 
loro peso economico e/o significato sociale. 

Poiché la maggior parte dei danni e dei decessi dovuti al sistema immunitario danneggiato o distrutto e ad altri 
gravissimi «effetti collaterali» come il calo delle nascite, l'infiammazione del muscolo cardiaco, l'infarto, ecc. 
non si sono ancora manifestati, e poiché i criminali della mafia farmaceutica e i loro alleati nei governi - com-
preso quello svizzero - hanno già annunciato pubblicamente la creazione e la diffusione di ulteriori «vi-
rus» e agenti patogeni mortali - compresi quelli che colpiranno soprattutto i bambini (cioè i bambini che sono 
stati colpiti da mRNA) ...... in particolare, ogni singolo membro della direzione e del consiglio di amministrazio-
ne della SRG/SRF e della sua agenzia di riscossione SERAFE, si assume la decisiva corresponsabilità 
riguardo alla questione etica e legale della vita o della morte:  

Molte altre persone moriranno (saranno uccise) inutilmente a causa delle punture di mRNA non verificate, o 
questo può essere evitato o almeno mitigato da un'ampia educazione della popolazione attraverso un'infor-
mazione priva di censura? 

Finché non sarà giunto il momento e tutti i crimini commessi dai responsabili della SSR non saranno stati af-
frontati e puniti, nessuna persona etica in Svizzera potrà partecipare a questa incostituzionale, disumana e 
raccapricciante propaganda di morte da parte dei responsabili della SSR attraverso il finanziamento volonta-
rio. 
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Chiediamo ai pubblici ministeri di indagare sui reati denunciati con la presente e di incaricare il signor nome di 
dimostrare che i dipendenti della SSR, e in primo luogo i membri della Direzione generale e del Consiglio di 
amministrazione, non hanno commesso i gravi reati di cui abbiamo parlato. 

Avviso legale:  

Poiché negli ultimi tre anni è stato dimostrato che gran parte degli attuali dipendenti della magistratura svizze-
ra (in primo luogo procuratori pubblici e giudici) agiscono in modo altamente corrotto, traditore e criminale e, 
tra l'altro, non trattano o ritardano illegalmente le denunce, i sottoscritti informano i procuratori pubblici, i giudi-
ci e i dipendenti che ricevono e sono responsabili di queste denunce come segue: 
In caso di mancato trattamento della denuncia o di ritardo nelle indagini, eserciteremo il nostro diritto di accu-
sare personalmente i procuratori/giudici interessati e presenteremo inoltre denunce di vigilanza contro di loro. 

Nella speranza di non trovare i suddetti dipendenti, ma persone rette che proteggono la Costituzione federale, 
il Paese e il popolo, rimaniamo con le seguenti parole conclusive della Costituzione federale... 

➔ Costituzione federale Art. 6:  
     Ogni persona si assume la responsabilità di se stessa e contribuisce alla realizzazione dei compiti dello 
     Stato e della società al meglio delle proprie capacità. 

Con saluti svizzeri in difesa del popolo, del 
paese e della costituzione federale 

1. …………………………………………………………………………………..……………………………………. 

2. …………………………………………………………………………………..……………………………………. 

3. …………………………………………………………………………………..……………………………………. 

4. …………………………………………………………………………………..……………………………………. 

5. …………………………………………………………………………………..……………………………………. 

 

 

 
1. Nome e indirizzo 
2. Nome e indirizzo 
3. Nome e indirizzo 
4. Nome e indirizzo 
5. Nome e indirizzo 
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Supplemento (esemplare da migliaia di documenti):  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

➔ Bundesverfassung Art. 10a 

      «Verbot der Verhüllung des eigenen Gesichtes» 

Quelle: Daniel Stricker,  
             Das Buch der Schande 

Quelle: Daniel Stricker,  
             Das Buch der Schande 

Quelle: Daniel Stricker,  
             Das Buch der Schande 

Quelle: Daniel Stricker,  
             Das Buch der Schande 

Quelle: Daniel Stricker,  
             Das Buch der Schande 

Quelle: Daniel Stricker,  
             Das Buch der Schande 

Quelle: Daniel Stricker,  
             Das Buch der Schande 
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Quelle: Daniel Stricker,  
             Das Buch der Schande 

Quelle: Daniel Stricker,  
             Das Buch der Schande 

Quelle: Daniel Stricker,  
             Das Buch der Schande 

Die Verantwortlichen der SRG und SERAFE erken-
nen also sehr wohl das grosse Verbrechen an der 
Bevölkerung. 
Und sie erkennen, dass es nie eine gefährliche, gar 
lebensgefährliche „Corona“-Pandemie gab. 

Quelle: srf.ch 


